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AZ vegliardo Giuseppe Cnttaneo, 
il maestro che m'inseg?!gnò i primi  ele- 
rnelrti dello scrivere: 

..... a tutti quantz, rinuncintz gli 
affetti  e le passioni comuni, elessero 
u?& affetto e una  passione: la Pafria. 



PERSONE CHE AGISCONO 

ENZO, capitano coinandailte 

A ~ A R I O ,  te~ieilte d'artiglieria 

ENRICO, sergente )I 

RUGGERO, caporale )I 

CARLO, soldato 11 

SII,VIO, )I )) 

ALCUNI SOLD.Y~I d'artiglieria 

UN UFFICIAI,E E SOLDATI cattilrati 



S C E N A R I O  

Notte d'ottolixe.. . . 

Una galleria in alta montagna di prima linea. 

Tllumiiiazioile a petrolio di urla lucerna appesa ad 

1111 cavicchio. 

A destra l'ingresso e uil apparecchio telefoilico; 

iil mezzo una tavola ed alcuni sgabelli di legno; a 

sinistra in basso una branda e, in alto, due brande 

un cassoile e l'iinbocco della galleria che prosegue 

inoltrandosi nella montagna. 

Dalle pareti pendono indumenti, cinghie, armi 

ed altri oggetti propri dei solclati d'artiglieria. 

Azione al tempo della guerra italo-austriaca, nel- 

l l'aili-io 1917. 



S C E N A  P R I M A  



UNA VOCE I,ONT.~NISSIM 4 ( IL  ?'L ' e co )  

rlll'erta !. .. . all'erta !. . . 

S11,vlo ( n  R u g g e r o )  

All'erta? ... Noli è stato abolito 
clucsto iiiutile allarme? 

(.Sqztilln il caii~fiaizello de l  t e l e fono)  

RUGGERO (allJafi2>areccl~io) 

Proiito ... Veroila .... n' uscito. ( scr i ve )  

SILVIO 

Senza cl~iamar cli voci, di squille, di fanfare 
chi 11011 è sempre all'erta dall'Adamello al mare?. . . 



I?  UNA P A R T I T A  A DAMA. .  . . 

RUGGERO ((L S i l v i o )  

Eppure è bello !. . . E giova. Oriilai questa vicenda 
è un caso.. . familiare. 

CARLO 

Ull lusso ! . . . 

(Sq i i i l l a  d i  n u o v o  il c n m ~ a i z e l l o ) .  

RUGGERO (011 ' a~ f ia recc la io )  

Pronto.. . . Attenda 

SILVIO 

A luiigo andare queste pareti arcigne e tetre ... 

CARLO 

Hanno preso sembiaiize di. .  . cloruestiche pietre !. . . 

S I L V I ~  

E siailio prigionieri i11 uti castello.. . 

CARLO 

al vento! ... 

SCENA P R I M A  13 

RTJGGERO 

I<iiiiiiti a festeggiare.. . 

Grazie tanto. Si sono coinmosse anchc l i  rupi 

UNA VOCE L O N T ~ X I  (uvz'eco) 

All'erta ...., all'erta !... 

RUGGERO (con t r i s t e z za )  

All'erta !. . . E diventiamo cupi . 
snrln-esi da nii 1)eilsiero !. . . (a sco l tnn  d o )  I1 grido si 

[allontana.. . 
la anostra sirena, è la nostra campana. 

La querra è uii'officina, un tempio, una fornace 
dove il lavoro ferve sosta ripreilde tace 
a ilorma di segtiali terribili e da iiulla. 
La morte cori la vita si avvita e si trastulla 
T T i l  ordine reciso, un cciiiio.. . sottovoce : . . . . 



I4 UNA P.4RTITA 4 DAMA. .  . . 

il giorno è già la notte, la vita è già una croce. 
Una gara tremenda, uii'imtnane tragedia 
di brividi alternati a momenti d'iaedia. 
Abitudine fatta ce ne siamo scordati. 
Siamo uomini adesso? Ora siamo soldati. 
Ma passa intermittente un inoiiito.. . , un richiamo.. . 

dilegua e piange.. . . ( i n  ascolto) L'eco 

n,-- O E SILVIO 

Che morire dohbiamo !. . . 

(Hreve pausa d'trnfiressz'one). 

SILVIO (bca t fa~zdo)  

Io sono stanco morto !... 

CARLO (17zestanzente) 

Penso com'era hella !. . . 

S1Lvro 

Invidio i fanti. Almeiio.. . . (iz Carlo) E si chiamava? 

CARI,O (sospirando) 

Stella ! 

SC$NA PRIMA i 5 
- 

SILVIO (scherzevole)  

1niiii:iqiiio che aveva gli occhi neri,. . . fondi.. . 

Noil mi ricorclo bene. Ma forse tu ... confondi. 
Quando rimani assorto, e sussurri e sussurri, 
parli con una donna ... Aveva gli occhi azzlirri, 
belli come il sereno che si addensa lotitano, 
dove guardo e sospiro, verso Trento e Bol7ccti0. 

SILV~O 

E' una cosa ... irredenta? 

E' rimasta di là !. . 

S1Lvlo 

Una gita !... 

CARLO 

Un po' lunga !. . . 



16 UNA P4R1 ' ITA .4 DAMA..  . 

RUGGERO 

Ma ci si arriverà ! . . 

vidio i fanti. I fanti vanno ..., vanno ...; vailno. 
esta iilerzia forzata.. . Quanta invidia mi faniio ! 
avventano impetuosi in mezzo alla tempesta, 

la cintola di bonilie, col pugnale in resta 
tra i dcilti ... Allo scoperto ... Urlando - a noi !... 

[a noi!  ... - 
un  urlo [li leulii, u n  ruggito d'eroi ... 
Uniti e sciolti, svelti, sicuri, a tronco eretto 
i fanti vaniio ..., vailiio. - A noi !... - i-ugge un 

[sol petto. 
Q~ialcuno cade ... Molti sono caduti ... Avanti !... 

I1 vallo è un formicaio di arditi brulicanti. 
Gli arditi !... Erano mille ..., ne sono giiinti cento . . . t  
ma sulla posizione c'è il tricolore al vento. 

CARLO 
L .  

L'invidia, quasi semprc, riiilaile uii desiderio. . 

Adagio.. . ; qui l'iilvidia ha un coiltei~uto serio 

PRIMA 17 

SILVIO (con  frcrt~clzezza) 

Se toi-iia il capitano mi metto sull'attenti ... 

(rlccot,ifiagtla le parole con i gesti, si avanza 
vevso la  bocca dJiiigresso della grot ta) .  

due passi.. ., im bel salilto ... Gli dico - Senta o... 
[senti, 

sono rifatto d'ozio.. . ( l r s ì ~ ,  mi maildi via.. . . ; 
o nii congedo io stesso, ma vado in fanteria. 

( S i  lrozia viso a viso couz il cafiitaizo clie entra 

segnhifo dnl t e i t e ~ ~ l ~ .  S'iisigidicce smll 'nt te~i f i ) .  



SCENA SECONDA - 



ENZO ( n  Silvio) 

Bellone !. . . Non c'è male. Riposo !. . , l? t'accontento. 
Ma noil vorrei che al fatto ... 

SILVIO (sulllaLtenfi) 

Perinetta; il peiitimeiito.. . 

ENZO 

I casi sono ... tre. Si dànno i mal pentiti ... 

SILVIO ( f ~ a n c o )  

Pentirsi è da.. . borghesi. 

ENZO 

Ti arruolo negli arditi ! 

(Silvio saluta e cede i l  passo) .  



22 U N A  PARTITA A DAMA.. . . 

RUGGERO 
(avanzando iizcontro a E ~ z z o  con uiz foglio in  mallo) 

E' pervenuto avviso.. . 

ENZO (do$o azler letto) 

E sta belle. I1 sergente? 

CARLO 

E' iiscito a far due passi ... 

Exzo ( a  Carlo) 

Nulla di nuovo? 

CARLO 
Niente. 

SILVIO (LI. Mario, a  @?te)  

Parto domani?. . . . 

MAIZIO (a Si lv io)  

No, domatli.. .; un altro giorno 

SILVIO ( a  Mario) 

Tenente, faccia lei. Se occorre ... vado e toriio. 

l 
l 

SCENA SECONDA 23 

RUGGERO (ad E n z o )  

Il sergente diceva che là  dalla bassiira 
qiialcuno osserva e spia. 

ENZO 

H a  la vista sic~ira.. . 
Porta I~ene i galloni.. . 

(Squi l la  il  cn171fiaizello) 

MARIO (all'al>@arezchio) . 

Verona.. . Sì.. . ; una cassa.. . 

ENZO (congedando i soldati) 

Andate. Occl-ii aperti !. . . 

~ 1 ~ ~ 1 0  

Parlate a voce bassa. 

(Rziggeto,  Carlo per uscire. .Silvio si ferma). 

SII,VIO ( a  Mario) 

Signor tenente, ho voglia cli bazzicare a Treilto. 
Non ci sono mai stato. Senta in che modo ... 



UN!\ PARTITA A D A M A . .  . 

C'è un mezzo di trasporto, nè sofficc iiè duro, 
i l  più spiccio tra tutti, tra tutti i1 piìi sicuro. 
U n  mezzo senza rote, senz'ali.. . Un artigliere 
vi monta e vi cammina che ... sembra suo dovere. 
Mi metto a cavalcioni sulla bocca del pezzo, 
attendo. .. Ecco ..., spara ... Abbraccio nel bel lilezio 
la granata in partenza. Nel giro d'un istarite, 
com'è vero che sono, cliscei~clo in piazza Dante. 

Poc'anzi iloli chiedevi d'ciltrarc iii fanteria ! 

SILVIO 

Atterro e di rimbalzo ritorno. .. 

Così sia. 

( T  soldaìi escono) .  

S C E N A  T E R Z A  

( E n z o  cava d i  tasca u n  giornale e legge.  lifario 

rinznne assorto e fiensie3roso dietro di  lui alle s u e  

.@alle). 



ENZO 
Di', che pensi? 

A IARIO 

Che piailto, al femminile, è.. . pianta. 

~ I A R I O  

Se noti erro.. . quaranta. 

ENZO 
Qualche malincoiiia ? . . . 

Siamo al pulito di ieri !. . . - 



2 8 UNA PARTITA A DAMA .... 

Uil punto ... liuilto inviso; che vedrei volontieri 
fiiio in fine alla fine della hallata iii ballo. 

1Clan10 

Per molti è sorpassato !. . . 

ENZO ( legge n do)  

Pare che il Portogallo.. 

MARIO 

Si mette? ... E la.. Norvegia? . . .  

(traccia?ido tzell'aria con 7Ln gesto la configz4raziol1s 
geograrico della regioxe) .  

E' lui~ga ! !... 

hinero 

E p ~ u r  si davi* 
siciiro clie iii tre inesi la guerra.. . 

incoiniilciava !. . . 

La Russia iioii guerreggia. Cioè, picchia qualche 
[botta 

per darsi l'aria ... Uil passo avariti e ciiique in rotta. 
Se attaccasse siil serio.. . , i1011 c'è di baionette 
118 gas iiè di caimoili. Coi1 gli tiomini che mette 
in campo, appena armati di picca e di tridente, 
sommerge gli schacchieri, da Orieiite ad Occidente, 
che non ne avanza mezza l3edjtla iil evidenza. 

1Vla 1'Iiiclia e la Corea, le sfere d'iilflueilza ... 
coli le sfere d'azione, erigono coiitrasti. 
Alleati.. .; ma rivali. La guerra è cloppia.. .; e basti. 

( G l i  code l'occhio s z ~  u n  'i carte in capo 
alla toriola. L e  firetzde in nLl I I7U t( le r i ~ ~ z e s c o l a  di- 
st ioi iai~leiz fe .  Q t ~ i ~ z d i  le scarnvevta loniarzo). 

Bah.. . , le carte !. . . Solio stufo amiilorbato. 



30 U N 4  PARTITA A DAMA.. . . SCENA TERZA 31 

Seiiipre, persoiie e cose quaildo hanno giovato.. 

(Con  u n a  nzatita disegna sulla tavola) .  

Giocare è quaiito dire sospeiiclere un pensiero 
perchè dopo ritorni, se fosco, più nero. 

Dimmi, pei-chè d'autunno la rondine che sioqgia 
- tanti giorni di sole - sceglie un giorno di 

[pioggia ? . . 

ENZO 

Perchè? ... La strada & lunga ... La iiebbia è come 

[un velo.. . 
L'ebbrezza di smarrirsi, smarrirsi in mezzo al cielo, 
con una mèta, senza vederla, che coiiimuove.. . , 
una mèta sicura !... Perchè? ... I1 cielo, se piove, 
è una sagra di nubi, di vento ... I1 vento corre, 
aii~ta le emigranti a spiagge a cainpi a forre ... 
Quanclo esse soiio stanclie di solcsr come frecce 
rallentano le ali, si appeiidono alle trecce 
fuggenti clellle nubi.. . ; si lasciail trasportare 
da hiòccoli sii1 vento, si lasciano cullare ... 

Lunga è la loro strada !. . . Se le urge il desiclerio 
arcleilte della mèta attiilgon refrigerio, 
nelle gocce di nebbia. Trilli e guizzi il pedaggio, 
sul ponte delle nubi così compiono viaggio. 
La pioggia dell'autiinno sovvieil la primavera, 
ma sottende l'iiiveriio.. . 

MARIO 

(ba t tendo  sxl disegno che ha fi~zito d i  tracciare) 

Ed ecco una scacchiera !. . . 

ENZO 
Già. .. Ma gli scacchi? . 

MARIO 

Adesso. Un raino ecl una lama.. . ; 
non giocherenio a scacclii, ma giocheremo a dama. 

(Raccogl ie  da terra un ramo,  e coiz un coltello n e  
taglia e ritaglia).  

ENZO 
L'idea non è cattiva. Quasi mi viene voglia.. . . 

MARIO 

E... dimmi; perchè il baco ha legato alla foglia 
del gelso la sua faine. ..; muore, tna iion c'è verso 
che assaggi altra pastura?. . . 
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ENZO 

Perchè?. . . Ogni regiio, iinmerso 
iielle acque del Diliivio, aiiclava alla deriva. 1 
I1 baco galleggiava sul gelso e vi periva. l 
- Che i~iaiigiavi? ... - Parecchio ... - Lo SO ... Ma 

[se prometii 
fino che moiido è moilclo per te; se pure accetti, 
fino a che sarà monclo per la tua discendenza, 
ch'essa mi accordi amore e oiior di preferenza, 
t i  salverò ...., t i  salvo.. .. - Sia fatto ... Erba 11è fiore 
iiè pianta secii~cerite di sagoma o colore 
di me non atti-arranilo iiè dente nè l'ingegilo. - 
I1 caso, coine vedi, risulta da un iiiir>egtio. 
Luiigi ciall'uonto, i bruchi, povere l>estioline, 
se dàiliio una parola.. . 

~ I A R I O  (ge t lnndo  stilla invola gli ultiv~i dischet t i )  

Ed ecco le pedine !. . . 

Mali !. . . Che giochiaino?. . . 

I l  tempo. 

SCkCXA T E R Z A  33 

E N Z O  

Me ne dimenticavo 

Eccoti i111 giocatore clie.. . chi lo gioca è bravo !. . . 

~ I R R I O  

Giocarlo?. . . E' presto fatto. 

ENZO 
Che iiiteridi?. . . 

A ~ A R I O  
Gran cuccagiia : 

qiii il tenilio che si perde a tili tempo si guadagna. 



SCENA QUARTA 

ENZO E MARIO 

(Siedorio l 'uno d i  fronte all'altro; allineano le pe- 

! dine ed incoininciano la fiartita). 



Preiiletto clie ciascuiia peclii~a allineata 
sullo scaccliiere I-ia un nome. 

ENZO 

Al~ljrovo : è battezzata. 

C)gnuila ral>preseilta un vizio, una passiolie, 
una vir t ì~ .  . . Per me soiliigliaiio persoiie 
a zonzo per il inoiido. Pai-inieilti vaililo 
incerte, sconcertate, qua e là dove non sanno, 
ficlando ilel sentiero, sperando iiella strada 
o nella scorciatoia.. . , accada quel che accada. 
Sostano assorte al bivio a preildere respiro; 
coilteml~lano loiitaiio, volgono sguardi iil giro, 
riprei~dono l'aildare.. . Che tragico cammino !. . . 
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ENZO 
L'uomo alla stregua della fortulia e del clestiilo. 

M.4~10 

L'uomo vive alla stregua soltanto di sè stesso, 
I1 mondo è 11110 scacchiere, e l'uomo.. . 

ENZO ( p ~ e ~ z d e i l d o  la scatola de i  cerilzi d i  Afario fier 

a c c e n d e ~ e  un12 s igaret ta) .  
Coli permesso. 

. . . è una povera cosa smarrita tra gli specchi, 
sperduta tra i sussurri, in ansia.. ., tutt'orecclii.. . 
Quando è vestito è riiido, cjlland'è nudo è vestito 
noli già come si veste, nia come è rivestito. 

Peccato che ogni Ijezzo i~oi i  abbia il nome inciso; 
per avere sott'occlii schierati, viso a viso, 
il hene e il male, il brutto e il bello : cioè vedere 
la lotta degli umani coiltrasti allo scacchiere, 
assistere alle farse e ai drammi della vita 
con nomadi ;,ecliiie giocaildo una partita. 

~ IARIO 

L e  pedine mediarle sono virth. 

SCENA QUARTA 39 - 

ENZO 

Tal quale. 

MARIO 

I vizi stamiaio ai lati; perchè, da basso in alto.. 

ENZO 

Le iaiettono i11 corilice, le pongono in risalto. 

MARIO 

I vizi !. Non di rado soiio vii-tì~ migliori !.. . 

ENZO 

Virtù senza seguaci aperti, ma..  . impostori. 

MARIO 
A te. Nuovi !... 

Un minuto; ho uii argoinetito solo. 
A dailla, e in ogni gioco, c'è 1111 codice di ruolo. 
qui le q3ediile vanno liingo gli scacchi neri, 
ma iinil su quelli hianclii dei cattivi sentieri. 
Iilvece ilella vita, un gioco ... uri po' più serio, 
I'uoino agisce a capriccio, secoi~do 1111 desiderio, 
a taletzto, ad oltl'anza ... E coli disi~ivoltura 



40 U N A  PARTITA A DAMA.  ... 
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preine scavalca iilgorii1)ra urta atterra sfigiira, 
taglia seiltieri e ponti c stracle c scale a clailiio 
altrui, per alleviarsi.. . l'affaiiilo cl'uii aflaiino. 
L a  posta ilella vita, i~oi i  è un litro di vi110 ...; 
eppure iioii si bada.. . 

MARIO 

E' così.. . E' destino !. 

ENZO 
Purtroly30 !. . 130 mosso. Guarda, comiiicio dal 

[Sileiizio. 
Viene detto che è d'oro. 

ENZO 
Ma noil è d'oro. E' quasi volgare in tale veste 
Ci corre dal silenzio.. . alle ricchezze oneste !. . 

MARIO 
I,a vita di riiluiizie, e ti~cilo di conqiiiste, 
rispleilde ! . 

ENZO 
Questo è bello. 

SCENA QOARS.4 4 l 

MARIO 

Molto bello ...; ina è triste 

Oppongo la Parola. E' i111 vizio o iina virtti?.. 

Ex xo 

L'urla e l'altro e.. . il contr:isio ... Per6 ..., clecicli tu .  

h ' k ~ 1 0  

L'uonio l'ha clefiiiita l'alt,* 1)rerogatit.a. 
Superbia, l~resunzioiie.. . od iniinagiilati~~a !. . 
Perchè tutto iramatlda !.. 11 volo d'una piunia, 
una foglia cadente, un camino che fuma, 
una rota che gira.. . , tutte le cose ititoriio 
a noi sospese, i11 molo e fei-ine, notte e giorno 
iiel passare a inostrarsi in diiTereiiti sceilc 
ljarlaiio.. . sei-iza vocc. Così parla110 bene. 
nla la voce clell'uoi~io è LIII~. . caricatiira, 
uil toiiu iridefiilito tra il vi~cito e la mistiira. 
L'attornia e la condisce iin miigolio coi~luco, 
nii'c.co reticente, qiialcosa di raccliiilso, 
stentato.. . , diffideiite. Sugli orli della bocca 
quanclo coirie la frusta clel carrettiere schiocca?.. 
Qiiaiiclo sq~iilla sonora t chiara a fior di labbra 
come il ferro che balie sull'ailciidiiie il fahhro?.. 
E' 1111 ineccailismo a iriolla dell'ailinia, uiia scuola 
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ENZO (~noz ieado  u n a  #ediiza) 

L'Oiiore, che al Silenzio si addice e alla Parola 

~IARIO 

Così presto lo azzardi?. 

ENZO 
E' meglio. .. E' più.. . inorale; 

perchè, se mai lo perdo, allor non era tale. 

MARIO 

Mi avvcdo che qui siai-iio (l'un lxssimismo truce. 

ENZO 
La vita è di momenti : ora aiinebhia ora liice. 
E' 1111 riiomento di nei~bia. 

I ~ ~ A R I O  

Che intendi per Onore? 

ENZO 
Io?..  I n  tre parole : sem~~licemeilte il cuore. 
Del resto.. . , in una botte un grano che germoglia : 
il vicinato a turno vi mescola e vi broglia, 
vi aggiunge o vi detrae, coli l'acqiia vi com1)ina 
a hase di cangianti colori d'anilina. 

Vieiie al coccliiunie uii filo di erba appena ordita, 
ma dentro vive uil'alga nel chiuso imputridita. 
Un pretesto ... Una fronda clie sulle spalle schiave 
lla il peso d'un niacigilo, la mole d'una trave ... 
Un castello sfarzoso che un vento di folata 
imbratta fiaiichi e spalle e scrosta di facciata !.. 

31.4~10 

Basta sentirsi puri e i ~ o n  ciirarsi d'altro !. . 

ENZO 
Chi è puro?.. 

1\1.4~10 

Clzi è tranquillo. 

ENZO 
Chi è traiiquillo?. . 

MARIO 
Chi è scaltro. 

ENZO ( ( 0 7 7  a i d o r e )  

Noi siamo liuii, noi 1 .  Perchè tion siamo scaltri. 

Però siamo tranquilli . , piìi tranquilli degli altri 
che noil sono venuti. Viviamo tra due porte 
divise da iin momento: o la vita o la morte. 
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Ipotesi la Inorte, la vita a rel?eritaglio, 
viviaino tra uno sfondo e ilil debole spiraglio. 
Ecco, è finito il clrainnia !. . E siamo yià scomparsi.. . , 
o torniamo tra i vivi, laceri scarni arsi, 
coilfusi tra i soldati, niiracoli viventi, 
mostre di conipassioiie, coitanto occhi ardenti 
di sogtro e di destiiii. .. Quanta folla plaudeiite !. 
Si stipai10 le strade ... DovJera tanta gente?. 
Noi siamo puri, noi !. Ritorslano le scliiere.. . , 
e gli assenti.. .; bandiere.. . , e bandiere.. . bandiere.. . 

(Si ode ,varitore di  fiassi). 

SCENA QUINTA 

(Eniral io  Si lv io ,  Xluggero e Carlo dirigendosi #re- 

i?~u~osr<?~iei t ie  verso i giocatori. Quest i  Lralascia~zo d i  

giocare, si alzailo. Seguo110 subito quattro soldati  

che p o l i a f ~ o  sulle braccia Etlrico feriio gravemente ,  

e lo adogiai~o su u n a  branda) .  



ENZO ( turbato)  

Che cosa avviene?. Dico.. . 

(Si lv io,  R z ~ g g e r o  e Carlo fnnno gesti d'angoscia) 

Uii soldato. 
Siamo entrati i11 azione. 

ENZO (agita io )  

Ma ... clunque ..., siete pazzi?.. 

I .Q SOLDATO 

Non c'era l'intenzione.. . 

ENZO (reciso) 

Si fa come comando ! . . 

MARIO 

Noil qliello clie talei~ta !.. 
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2. .  SOI,II ~ T o  ( i ~ i z b o ~  a8za fo )  

Mah !. . Tante volte.. . 

Exzo 

Zitto !. 

I .i ,  SOLDATO ( a  Mario)  

Noi ... sette ..., loro trenta. 

1111~10 (al soldato)  

Orsìi. che cosa è stato?.. 

3 . o  SOLD~TO 

E' stato il caso . .  è stato. 

( E n z o  can~iiziutr S Z L  e qiìt ~zervosa?neiz-le. G l i  a l tr i  
s i n ~ z n o  at torno al fer i to ,  n1 q.i*ale C ' a ~ l o  prodiga qz~al-  
che  c u i a ) .  

4.0 SOLD~TO (a  Mario,  firese~ztarldogli z c f t  coltello) 

Questa è l'arma ... Non liirigi è l'uomo che n'ha 

[usato. 

( i l far io  $reizde il coltello,  lo osserva e lo def ione) .  

CARLO (ad E v z o )  

Prima cli militare 110 fatto l'infermiere. 
111 casi come questi.. . 
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ENRICO (rifireilde itdo i sensi )  

Un po' ... d'acqua. .. da bere !.. 

CARLO (a l  tei2e1zte) 

E' grave ..., grave !.. Credo che il011 arriverà ... 

(l>arEano a bassa v o c e )  

ENRICO 

L'acqua della fontana ... voglio !. . Quella.. . 

R~TGGERO (a i  co iiipagtzi) 
Chi va?..  

SIT,VIO (al cn f i i tn~ to )  

Vado io. 

ENZO 
Non è da seiliio. 

SII,VIO ( a  Mario)  

Vaclo?. . 

MARIO 
Xoii è prudente. 
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Vado I . .  Chi non morrebbe per l'ansia d'uii 
[morente?. . 

(stacca urta borraccia e fiarte in fret ta)  

ENZO (ai solda,fi. rude)  

Che iiicoritro avete fatto?.. 

I. O SOI,DATO 

E' stato proprio ... il caso. .. 

Non e'era l'inteilzioa~e.. . 1 

3. "OLDASO 

Io sono persuaso.. . 

4.0 SOI,DATO 

Si voleva soltarito.. . 

Errzo ( a  Mario) 

Un pessimo soggetto.. . 

Quello salva la lielle ! . . 

ENZO 

E uti bravo.. . 

(indictx Enr ico ,  fcr u n  rapido gesto  d i  scon for to )  

Poveretto !. . 

(Si ode rurnore d i  #assi v i c in i )  



S C E N A  SESTA 

i I c co~ i i f i ag i i a t i  da  fiochi so ldat i  e ~ ~ t r n n o  i prigio- 

n i e r i  cattic i a i i .  Mar io  l i  i n f e r r o g a  Oreveniente  u n o  

ad u n o ,  f i rer~de  a p f i u ~ z t i .  Q u i n d i  l i  f a  scortare n e l l a  

g r o i t a  a siizistro. 



h f 4 ~ 1 0  

Avanti !. . Grado e nonie !. . 

ENRICO (snsfiirnndo) 

Ah !. . soiio in batteria !. . 
( V e d e n d o  il cafiifaizo clzi~zo sulla brnizda) 

l Perdoni ... capitano !.. I,a colpa. .. è tutta mia !.. 

ENZO 
Come ti  sealti ?. . 

Adesso ... mi sctlto ... no, noil niale. 
Piì~ basso e.. . lbiù l?rofondo.. . il colpo era mortale. 

(si foccn In f e r i f a  e v e  ~ i L ~ < x e  lo  171ai1o a r ~ o s s a t a )  

Ma perdo sangue.. . ancora !. . Che importa !. . Non è 
[d'uopo 

perderc qualche cosa.. . per giiingere.. . allo scopo?.. 



ENZO 
Riposa. Verso l'alba.. . 

i NRICQ f 

Noti portatelili via !. . . 
Lontatio dal mio posto.. . morrei.. . di nostalgia. 
Noii pensate per me.. . Vi do la mia ricetta. .. 
è quanto posso ancora.. . i\.loiiterò di vedetta.. . 
Noii ho fatto abbastaiiza.. . L'aria di fuori.. . avviva. 
Mi guarirà.. ., sicuro !.., come la sua saliva 
di cui la bagna, e il sole aperto a cui la espone, 
g-uariscon la ferita del ca.. . 

ENZO (interroii1$elidogLi In Z>aioia) 

No !. . Del leone. 

Stamattina, osservai-ido, vedevo iii fonclo a valle 
quattro occhiacci di vetro dentro le fonlie gialle 
degli alberi a catena sui bordi del canale. 
111 pochi, profittando.. . deli'iiscita . . serale, 
ci siamo incamminati a , . .  far la coi~osccii7a 
dei vicini (li casa. 

I . O  SOLDATO 

Così, ller. . . coinpiacenza . 

ENRICO ( a n  i v z m ~ d o s i )  

Si leva uti'otnbra.. . Filgge.. . S'insegite.. . Scompare ! 
Arriviamo a una grotta.. . Si  cjrcoiida.. . Che fare?. . 
Grido - siamo italiani, e voi?. . . Venite fuori.. . - 
Hanno voglia d'agire. Avanti.. . , sissigiiori !. . 
Gettiamo le arnii.. . A botte di.. . trenta chili l 'una. 

I . O  SOLD.ITO 

Fosse così la guerra !.. 

2 .  SOI,D.ITO 

Che 1,azza !. . 

4.0 SOT.DATO 

Nel tempo clie si  scorre la strada con la peiaiia 
giun~crenimo a Berliiio.. .; ina ccrtaiiiente a Vientiz 

A botte ... Coni'è stato? . . 
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ENRICO 
A botte, dico, a botte !.. 

Fanno poco fracasso.. .; ed 2 meglio. .. di notte. 
Ci siamo !.. Un pugno a uii ceffo, e rotola stordito. 
Uno !. . Risuona un colpo.. . che spinta !. . Son ferito?. 
Mi volto ... E' quello !.. Balzo ... 

L a  mia coscia !. . Lo afferro 
alle spalle ... davailti, scuoto ..., squasso ..., lo atterro. 
E due !, . Quasi piangendo mi chiecle grazia.. ., e 

[mentre 
lo tea~qo, per legarlo, coi ginocchi siil ventre, 
- qli artiglieri hai1110 sen-ipre mezzo metro di spago 
in tasca - seilto eritrarini la piintura d'uil aqo. . 
Una lama che brilla !. . Ah.. . , straiigolarlo all'atto 
come si strozza i111 pollo !. . 

Exzo 
Perchè ilori l'hai fatto? 

ENRICO ( 7  e$ ri7lie11 do il singlziozzo) 

E-Io visto.. . i miei l~ambiili !.. I-Io sentito pieti !. . 
H o  pensato che.. . forse.. . anche lui ... ne avrà ..., 
- (Ch~rrde gli occhi u n  .~izo?nei~fo.  Riajh~eizdoli -ilolge 
I I M O  sgualdo ilzdietio, dove Mario ha ul t imato l'in- 
l e r ~ o p r r f o ~ i o  dellJUfficinle. Ef ir ico lo ~ i c o n o s c e ) .  

G'"qaello !.. è stato lui ! . Lui vive ..., io.. morirò !.. 

SCENA SESTA 59 

ENZO 
Animo !. . 

CARLO (ad Elzrico) 

Noil sei grave. 

ENZO 

Senti?. . 

ENRICO 
Sento.. . Però.. . 

iloli l'odio.. . Gli perdono. .. Ha fatto il suo dovere ... 
Ha fatto il suo dovere !. . 

( i  so!dnti coliducoizo via i @rigionieri e lJu,fficiale) 

SILVIO (rieiitrn, si dirige Terso Carlo e gli porge la 
bouraccia). 

Ecco l'acqua da bere. 



SCENA SETTIMA 

Ealzo, Mario, Enrico, soldat i  e Silvio 



Carlo ed altri porgo,no da  bere al ferìto. 

Mario (ad E n z o )  

Devo telefoiiare? 

ENZO ( a  Mario, piano) 

Aspetta.. . Non conviene. 

MARIO (ad E n z o ,  Diano) 

Maildiamo ?. . 

ENRICO (che ha ud i to  il b ~ e v e  dialogo) 

Via ..., perclzè?,. Adesso sto già bene. 

SILVIO (ad Enr ico)  
Coraggio !. . 

RUGGERO (ad Enr ico)  

E guarirai !. . 



ESRICO 

Noil sono che ferite !.. 

Solo dile ... cose, al mondo, iloii coilo inai guarite : 
la cattiveria illilata e la hoiltà di ciiore. 
Non è proverbio; è il vero. Noli c'è nessuil dottore, 
noai c'f r-iessiin rimedio.. . 

MARIO 

Così è !.. 

s1I,v10 

Povero ailiico !. . 

MARIO (ad E i ~ r i c o )  

Come ti  seilti.. . adesso?. . 

ENRICO 
Così.. . ; iiii po' nierio.. . Enrico. 

MARIO 

IJII mese di ospedale, un inese di licenza ... 
E ritorni tra noi ... 

ENRICO 
I r a  segnate l'assenza !. . 

SCENA SETTIMA 6 5  

Voi mi dite (( coraggio ! 1) 

Dovete averne voi ... Per me ... sono già in viaggio ... 
i11 viaggio.. . I1 mio prixicipio è qiiesto.. ., già da un 

[pezzo.. . : 
chi miiore di paura muore uria volta e mezzo. 

i 

i 

A.~.ARIO 

Coraggio.. . Giiai-irai . . . 

ENZO 
Ti terremo presente. 

!i Quella razza di.. . cani !. . 

1 l 

CARLO (ad  E J Z Z O ,  piano)  

i Tutto sta ch'egli possa arrivare a clomatli. 

ENRICO (do lora~zdo ,  foccandosi  u?z fialzco) 

i Qui ... mi fa male !.. Passa ..., ma ritorna ... piìi forte. 

I ENZO (an7orevole) 

Riposa diir-ique I . .  
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ENRICO ( facendo sforzi) 

No.. . , iion voglio che la morte 

mi sorprenda nel soniio.. . E"egilo d'un soldato.. . 
sul punto di iiiorire. .. inorire. .. riposato?. . 
Mi rincresce per voi !. . Così non vi 110 mai visti.. . 

(pausa) 

Sono proprio finito?. . 

SILVIO 

Bando ai presagi tristi !. . 

ENRICO (ai covifiagiii) 

Su allegri !.. L'ammalato osserva.. ., scruta.. , spia. .. 
Presso clii muore.. è d'uopo.. , è d'uopo.. l'allegria. . 
Ho mutato colore?.. Ho contraffatto il viso?.. 
I1 volto inganna.. . Dentro.. . conservo il mio sorriso 
Muore un soldato.. . niuore !.. Quanti sono i caduti 
d'oggi?.. Quanti domaili sarailiio già venuti 
insieme?. Silvio.. ., Carlo.. . , io parto in precedenza.. . 
No ..., non venite voi !.. Restate qui ..., restate ... 
C'è bisogiio di tutti 1.. 

(mutando iritfirovvisai~iente fiensiero) 

E qui che facevate.. . 
di nuovo. .. questa sera ... , per ingannar la noia?.. 

-. 
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Enzo giocava a dama con 111~. 

A dama?.. oh, gioia !.. 
Così mi s en~ l~ ra  lieve l'ora dell'agonia; 
perchè muoio soldato ... e muoio il1 casa mia. 
Ricordo la mia doilila.. . Metteva la scacchiera 
sui ginocchi.. . D'iliverilo si giocava ogni sera.. . 
Non uscivo di casa.. . Seclevo al focolare 
con lei.. . , con i bambini intenti ad osservare.. . 
Vinceva sempre lei. .. Non so percliè ... vinceva ... 
Giocava bene.. .; nra.. ., non so.. ., mi distraeva ... 
Giocate dunque ! . . 

ENZO e hrnero ( ir i~barazzat i )  

Ma ..., ti pare?.. 

ENRICO 
- 

Comandate 
voi ..., qui.. . , lo so.. . 

ENZO (accennandogli di riposare) 

Tii, adesso.. . 



68 U N A  PARTIT4 A DAMA.. . . 

EXKICO 

Ma io prego.. . Giocate !. . 
Posso clorinire i~itarito.. . E posso non svegliarmi 
più.. ! Se morrò nel colino.. . cesserò di sognarmi 
la mia casa.. ., i miei cari.. ., capitano e tenente 
che giocano a sollievo d'i111 povero sergente, 
Nulla è negato.. . e tutto vien coiicesso a chi parte.. . 
Giocate.. ., giocate a clama !.. E' piìi bello che a 

[carte.. . 
Vi prego di giocare.. . Noil vi 110 mai chiesto nulla.. . 
Si diventa bambini.. . Questa branda è iiiia culla.. . 
Tutto è concesso e iiulla è negato a chi muore !. . 
I o  vi domando il prinio ... e l'iiltimo favore. 

( E i t z o  $urla b ~ e r e i i z e ~ z l e  C O I Z  S i lv io  che  si disfiolze 
ios io  ad u s c i l e ) .  

ENZO ( a c c e ~ z ~ z a i ~ d o  n R u g g e r o  ed a Carlo d i  r ima-  
nere  esso E lrrico) . 

Xuggero e Carlo.. . 

(a i  soldal i ,  coi2 z i r z  gesto d i  c o ~ g e d o )  

e voi ... 

($iede alla faz1ola, e  I\.Iulio ~ i f i l e l zde  d i  f ron te  a lui 
il j ~ o ~ t o  d i  firivzn). 
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(ad  E n r i c o )  

T,a posta è la tua vita. 

ENRICO 
Lo so. 

Vuol dire che. .. se viilco la partita 
vivrai.. . ; mentre, si. perdo.. . 

ENRICO 

Passi !.. La vita è degna 
di  essere vissuta se l'anima la impegna 
a farsi rischio dove il riscliio è necessario, 
a farsi sacrifizio lh dove c'f un Calvario. 

n i .4~10  (ad E n c i r o )  

E se virico, per caso, perdoiianai !.. Sovente 
la inaiio e l'occliio sono dove l'anima & assente. 

Però, signor tenente ..., giochi pure.. . d'impegno ... 
L'augurio è uii 1)asso avanti.. Ce vivo.. mi rassegno.. 



SCENA OTTAVA 

i ì fa l io  ed E I I Z O  nlteriia~1o le mosse  delle 

sullo scacchiere rl~etitre R u g g e r o  e Carlo s i  

gnno a f i o r n o  a l  ferii0 



~ ~ A R I O  

C'è 1111 fiore che rosseggia davanti ad una siepe 
... di perle, niaiida effliivi di vaniglia o di pepe 

E ~ z o  
Giocavo sull'011ore. 

hlnaro ( ~ r z o v e n d o )  

. Soil rimasto iilcleciso.. 
... Ti1 volevi scherzare Rispoildo col Sorriso. 

ENZO ( ~ t z o v e q d o  a  sua vo l ta )  

Al Sorriso l'Amore. 

MARIO ( n ~ o v e i z d o )  

. . Accetto il cambio.. Fatto.. 

ENZO 
Noil ti trema la mano?.. 
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MARIO 

Un semplice baratto !. 

ENZO 
Non lo permetto; è troppo !. 

A ~ A R I O  

Dirò una.. . coiacorreilza. 

E' uguale, ma sta meglio. .. 

ENZO 
Vedo uii passo scoperto. 

ENRICO 
Noli cada in 1111 tranello !. .. 

MARIO (q~koz'e n do) 

Chiudo coi1 la Fraiichezza. 

ENZO 
I1 caso è da cartello; 

coli la Btigia ti prei~clo clue pezzi ad uina mossa 
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Mia moglie, se vinceva, restava rossa.. . rossa.. . 
Kcstara così rossa e.. . muta.. . che sembrava 
doleiitc . . 

MARIO 

La Bugia, viene detto.. . , 

ENRICO 
Era brava !. 

MARIO 

qualido è in cammiiio corre a passi da gigante. 

ENZO 
Coi1 le sue gambe corte !.. 

ENRICO 
Corte.. . , nia tanto tante !. . 

MARIO 
Che ruzzola talvolta. 

ENZO 
C'è il caso che bisogna 

veder la verità vestita di menzogna; 
che, udeildo dire bene o male, è necessario 
ascoltare ..., tacere ..., ma credere il contrario. 
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Exzo 
Mi rattrista !. . 

ENRICO (do le~z te )  

Clie ha fatto cal~ita~lo?..  

ENZO 
Mi capita uiia.. . svista ! 

ENRICO 
Pazienza !. . Torila sempre la mossa opportuiia !. . 
Non c'è sfortuila al mondo !. . C'è colo la fortuna.. ., 
la quale a tutti sparte ugualinente e dispensa. 
E;' il modo di accostarsi, di stare alla sua mensa 
che fa semhrare n~a lc  il heiie ... e viceversa. 
I1 clolore consola quell'aninia sommersa, 
che riesce ad abbracciarlo.. , che clopo ne risplende.. . 
La vita è tutta luce.. . I,a luce non offende.. . 
Riiggero. .., Carlo ..., amici ..., Mi rincresce morire !.- 

( R u g , q e ~ o  e Curlo gli sussurra,no $arole) 

MARIO (ad E w o )  

Io non resisto più !.. 

SCENA OTTAVA 
-- - -- 
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ENRICO 
Clie sollievo.. . al soffrire.. . 

quando un'idea soccorre e induce al suo ~iiotivo !.. 
Tra poco io sarò morto. .. eppure sarò vivo. 

M IRIO 

11 soldato.. . il011 inuore. 

ENZO 
Non niiiore.. . 

ENRICO 
Capitatoo, 

avete una riserva per iiii colpo di maiio?.. 

Noil iiiuore.. . , si adclurmeiita.. . k: il sonno è così 
[bello 

che sul risveglio ha sclegno del solito farciello 
clei ceiici.. . , della carne.. . 

Capisco e ilon iiiteiido.. . ; 
iiia esl~eriinen to.. . su ine stesso.. . Io vo9 morendo !. . 
Si dice che la morte ha uii'orril~ilè grinta ... 
Io  il011 la vedo male.. . 



Exzo 

Ho gi2 partita vinta. 

ENRICO 

Mi sento bene adesso !. . H o  voglia di scnerzare.. . 
Sono gli ultimi guizzi?. . Lasciamoli brillare !. . 
Capitano.. . , viilcete?. . Non voglio darvi torto ... : 
tra poco sarò vivo ..., eppure ... sarò morto !.. 

J ~ A R I O  
Dove fai colpo?. . 

ESRICO 
Ecco domato !. 

(pousn) 

ENRICO 
Adesso.. . pei~itcilza.. . I1 meglio è giiadagnato.. . 
Non bisogna lasciarsi traviare dal siiccesso. 
La  vera forza avanza chiedendo (C con permesso 1) .  

(fiozrsa) 

SCENA OSTBVA 
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~ ~ A R I O  

Osserva Po scacchiere !.. Esso ti  raffigura 
tutta quanta la vita. . , 1111 quadro in miniatura ... 
La lleilzogna tien campo, l'Interesse capeggia.. . , 
La Cal~iiiilia s'ingolfa, la Lilssuria rosseggia.. . 
l'Egoismo infierisce.. . E tutto in apparenza 
come ilil sogilo che il caso alimenta d'essenza !.. 
Alcune ailime perse, e un tlirhine di riilbi 
intorno a soffocarle, a stringere coni~ubi. .  . 

L,a vita?.. Una catena d'intese e coml~romessi 
che staniio insieme e sono in guerra tra sè stessi ...; 
1111 giro ..., un'ossessione.. ., un litigio.. ., iiila spesa 
febbrile alla lwttega del tempo.. .; iina discesa.. .; 
e 1111 uomo harcollaiite sui viscido cristallo, 
cliiilso ilell'egoismo come noce nel mallo.. . 

ENZO (tizoveizdo r~iza p e d i ? ? ~ )  

E la morte?. . 

JIARIO 
La rilorte?. . ITn protocollo chiuso 

coi1 diversi sigilli di lacrime d'uso. 
La col~e~t i i ia  eiriana, conle richiede il tomo, 
odore di per~lono.. . Chi è niorto è galailtuomo.. .; 
non impedisce piu.. C'CI-a uiia ~ilarachella?. . . 
li11 sospiro sensato. . , lbaiiente.. ; e si cailcella. 
Davairti alla persona cile Iia chiuso 11occa ed occhi 
si può chiriclere i! resto per cadere in giiiocchi ... 
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ENZO 
T i  arrendi?. . 

~IARIO 

Una pediiia.. . Non so che cosa sia; 
ina forse è la migliore di tiitte.. . L'Apatia ! 

ENZO 
La pedina migliore.. . 

ENRICO 
A l i  sono allo~itanato. . 

Giocate ... aiicora.. . E' d'iiopo?.. Mi sono ... 
[confessato.. . 

ENZO 
L a  pediiia migliore sarebbe la Ragione. .. 
Iiivéce, colpa gli occhi, è una tribolazioiie : 
Perchè gli occhi iioii sono lenti iigiialniente uguali, 
nla di grado clivcrso.. . , lumicini o fanali.. . 

3lasro 

La  vita P il corpo e gli occhi i ~ e  soiio l'epicei~tro : 
noil 1-cdoiio cli fiiori, ma fiiori come dentro. 

ENZO 
I,a ri?ia ~1:inia ora voga i~inaiizi e indietro come 
se 1053: 11113 n i a ~ i - o ~ ~ a . .  . C ! I ~  le iiletterij iaome?. . 

MARIO 
Astnzia è la sua base, Fortuna è la sua cima; 
battezzala per bene.. . , battezzala la Stima !. . 

ENZO 
Essa intaiito mi giova.. ., e t u  sei soggiogato. 
E' un pezzo grosso, iiifliiente.. . , uii pezzo rispettato 
che mi serve a piacere, da puiigolo e da ponte. 
Sc voglio è uiio sciacallo od uii riiloceronte, 
un  pesce od un iiccello, un insetto od nn bue, 
I'ol)l,osto ed il coilti-ario e iusieme tutti e due. .. 

MARIO 

,§i tratta insoninna della vilicsima Fortuna. 

ENZO 
La sua virtù consiste iiell'esser cloppia ed Lilla. 

~ ~ A R I O  

Ascolta; mette conto ti-tiit'aiiili il sacrifizio 
d'un affetto o d'un odio, d'una virtìi o d'uii vizio, 
se la gassiotie in cuoi-e costretta ed assopita 
allungherà d'un mese il corso della vita?.. 

ENZO 
Per la Materia no; ma quaiido è per l'Idea 
la privazione stessa rimiinera e ricrea. 
T'aarem~di ?. . 
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MARIO 

Non in'arreildo. Giocaiido a carte il niazzo 
sorprende fino in fine e inette ili imbarazzo. 
La sorte favoreggia, ma insieme fa la guerra. 
Non fu niai raro il caso di uiia carta iii terra !. . 

ENZO 

Dimmi, quella pedina clle lì si riimcantuccia 
e ancora non hai mosso?.. 

MARIO 

E' l'ultima cartuccia. 

ENZO 

T'iilgaiiiii.. . , Prima di essa vien l'ultima speranza 

Chi usò la nave iii mare disdegna la paranza. 

ENZO 

La morte.. . di siiiciclio?. . 

MARIO 

Ecco un atto di fede. 

SCENA 
- 

OTTAVA 

MARIO 

Non mi muovo d'un piede. 
Sul campo del170nore chi vince e chi soccombe: 
il tempo, galaiituomo, scava sempre due tombe. 
Chi lotta per l'idea, ma in campo giace estinto, 
passar di tempo e fati ha parimenti vinto. 
I1 tempo fa la storia ... Se grande è stato il dramma 
sull'ara della pace brucia uiia sola fiamnia 

Er 
Prometto discrezione. 

MARIO 

Non si arrendc il soldato. 

Quattro pedine unite mi prestai10 un quadrato. 
Invailo la tua dama si rivolge e s'aggira : 
intorilo ad esse. .. E vana è iilutile ogni mira ... 
L'unione fa  la forza ... Loro forza è l'unione. 

H a  un limite ogni forza.. . , si scliiai~ta ogni tensione 
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Poichè sono costretto.. . , ho voglia d'attaccare. 
Divido lc pedine ... Scegli dove ti  pare.. . 
Meritre perseguì un fine secondo un interesse 
giungo a condiirre a dama o l'una o l'altra d'esse. 
Cosi siamo da capo.. . 

ENZO 

E' giiisto.. . , 11011 hai torto. 

(Rfrggero e Carlo, bresso Enrico, s'ingirzoccltianu 
singlliozznr~ do) .  

M,IRIO 

Bfa fii~iamola !. . . Hai vinto !. . 

ENZO (zlolget~dosi dalla $arte della bralzda) 
Enrico?. . H o  vinto !. . 

CARLO (ad Enzo,  anm izza~zdosi si~zgltiozza~tdo) 

E' morto !. . 
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